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CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO TOSCANA





Una rete europea contro la povertà e l’esclusione sociale

Intervista ad Angelo Passaleva, presidente di Retis
“La povertà è un lusso che l’Europa non può permettersi”. Questo lo slogan di Retis, la Rete europea transregionale contro la povertà e l’esclusione sociale. Quali sono le caratteristiche e il modo di operare di Retis?
RETIS è un’organizzazione non governativa, costituita secondo il diritto belga, che ha come obbiettivo il contrasto della povertà in Europa. Ne fanno parte 52 membri tra regioni, città metropolitane e comuni di quasi tutti gli stati europei ed è l’unica organizzazione costituita da enti istituzionali. E’ in corso la procedura di ammissione alla Rete o hanno espresso la volontà  di adesione per altre  46 Istituzioni.  Essa rappresenta un interlocutore importante per la Commissione Europea, che ha così la possibilità di interfacciarsi direttamente con i rappresentanti regionali e delle comunità locali.

RETIS si prefigge di raggiungere le proprie finalità attraverso l’attivazione di scambi di esperienze, l’individuazione di buone pratiche, la messa a punto di documenti politici, il supporto nei campi della formazione per l’attuazione delle politiche sociali, specialmente verso i nuovi membri della Comunità Europea.

La Regione Toscana si è impegnata molto per la nascita di Retis. Quali contributi ed esperienze pensa possa dare una regione come la nostra alla lotta contro la povertà?

La Regione Toscana è particolarmente sensibile ai temi dell’esclusione sociale ed in occasione di un convegno organizzato dalla Regione Bruxelles Capitale nella Giornata Mondiale contro la Povertà (17 ottobre 2001) ha proposto di costituire un organismo interregionale permanente che si occupasse dell’argomento. La costituzione formale, promossa dalla Regione di Bruxelles e dalla Regione Toscana, è avvenuta nel 2002 a Firenze.

La Regione Toscana ha avuto una positiva esperienza nel settore del “Reddito Minimo di Inserimento” sperimentato nella Provincia di Massa Carrara. In alcune province e comuni sono state fatte esperienze significative nel campo specifico del contrasto all’esclusione sociale. La Regione, con provvedimenti legislativi ed atti amministrativi si è impegnata nel settore delle politiche per l’alloggio e per il contrasto dell’usura e del sovrindebitamento delle famiglie, tutte cause di impoverimento. L’elaborazione delle politiche sociali e la loro attuazione territoriale nella nostra regione si fondano fortemente e convintamene sul metodo della concertazione e della compartecipazione degli enti locali, delle organizzazioni sindacali e di volontariato e della cittadinanza, seguendo la metodologia definita “dal basso in alto” che RETIS intende proporre come modello a livello europeo per la definizione dei Piani Nazionali di Azione per l’inclusione Sociale (PAN Incl.)

Accesso alla casa, accesso al credito e reddito minimo di inserimento sono tre punti che Retis ha individuato come cruciali per la lotta alla povertà. Può dirci qualcosa in proposito e spiegarci quale siano le proposte di Retis per affrontare concretamente queste 3 emergenze?

Due documenti politici presentati alla Commissione e al Parlamento Europeo nel 2004 e nel 2005 hanno sottolineato l’importanza dei costi per la casa come causa di povertà, suggerendo di proporre agli stati membri programmi straordinari di investimenti per progetti di edilizia residenziale pubblica. Si è inoltre suggerito che nei PAN Incl presentati dagli stati membri venga richiesto di inserire misure, già largamente adottate da vari stati, per il “reddito minimo di inserimento”, indicando anche buone pratiche di attuazione per evitare comportamenti di tipo assistenzialistico, anche sulla scorta dell’esperienza positiva realizzata in Toscana. La lotta all’eccessivo indebitamento da parte delle famiglie deve essere attuata, secondo l’esperienza acquisita da RETIS, sia favorendo l’accesso al credito agevolato, sia attraverso interventi di educazione e di contenimento dell’eccessiva spinta al consumismo.

Come abbiamo detto, Retis è composta da regioni ed autorità locali europee ma al suo interno sono presenti, come osservatori, anche altri soggetti provenienti ad esempio dal terzo settore come Cesvot. Cosa vi aspettate da questi soggetti e quale contributo credete possano portare al lavoro della Rete?
Dagli istituti universitari RETIS si aspetta gli approfondimenti circa i processi che conducono alla povertà e l’indicazione dei percorsi legislativi e amministrativi per contrastarli, così come la messa a punto dei parametri per la verifica dell’efficacia delle politiche attive per l’inclusione sociale. Dal volontariato e da strutture come il CESVOT ci aspettiamo il prezioso contributo che viene dalla conoscenza diretta delle situazioni di povertà e delle strade per il reinserimento e per la prevenzione. Nel corso delle peer review, dei congressi annuali, delle “conferenze di primavera” e del Meeting Antirazzista di Cecina (al quale da alcuni anni partecipa anche RETIS), si ascolta sistematicamente la voce del volontariato e delle ONG che portano sempre contributi importanti per stimolare la crescita dell’impegno per l’inclusione sociale da parte dei partecipanti alle suddette iniziative. Una delle principali convinzioni di RETIS è che ciascuno ha sempre molto da imparare ascoltando le esperienze degli altri.

Il suo incarico di presidente di turno di Retis è un incarico volontario che non ha costi per la Regione Toscana ma che lei ha voluto fortemente. Cosa significa per lei presiedere e impegnarsi in un organismo come Retis? 

Credo che la politica debba avere come punto centrale la tutela di ogni persona. La serietà di questo impegno si verifica soltanto con il grado di attenzione che la Politica (con la ‘P’ maiuscola) sa dare agli ultimi. Chi sta bene sa quasi sempre come difendere i propri diritti e non ha bisogno di grandi tutele. Se si vuole davvero tutelare la dignità di ogni persona bisogna essere attenti prima di tutto ai più poveri (era il pensiero di La Pira e quello di Madre Teresa, solo per citare personaggi importanti del nostro tempo). Senza farmi illusioni, ma credo che un piccolo contributo per essere dalla parte dei più poveri possa venire anche da organismi come RETIS.
Quali saranno le prossime iniziative di Retis?
Abbiamo in cantiere molto iniziative, cito quelle più importanti:
· “Conferenza di primavera” (maggio 2007) su dialogo fra Stato e Regioni, tenendo conto dei risultati del Consiglio di Primavera degli Stati europei. Esperienze di inclusione sociale attiva.

· Congresso annuale (novembre 2007): presentazione dei contributi di RETIS al Metodo Aperto di Consultazione (MAC) dopo 5 anni di esperienza; stato delle politiche sociali regionali e locali in Europa.

· Peer Review (giugno 2007 a Firenze) sul tema della non autosufficienza e delle politiche di sostegno alle famiglie.
· Peer Review (settembre 2007 a Bruxelles) sulla formazione degli operatori per l’osservazione sociale, la disseminazione e la partecipazione degli enti pubblici ai temi dell’Agenda sociale europea. 
Per far meglio conoscere il lavoro di Retis e i suoi risultati, abbiamo anche intenzione di incrementare la diffusione dei documenti prodotti dalla Rete sia attraverso mezzi informatici sia con pubblicazioni periodiche sui principali argomenti trattati negli ultimi anni.   

Firenze, 21 febbraio 2007

Intervista a cura di Cristina Galasso
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